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Giovedì 12 marzo, alle ore 17 nella sala conferenze del Museo della Marineria, sarà presentato 
al pubblico il libro Giovani scrittori a Cesenatico. Arfelli, Casali, Montesanto, Panunzio, curato 
da Marco Sangiorgi e pubblicato dall’editore Longo di Ravenna. 
Il volume sarà presentato da Renzo Cremante, Docente di Letteratura Italiana all’Università 
di Pavia, da Marco Sangiorgi, curatore della pubblicazione, e da Walter Della Monica, 
intellettuale ravennate che ha sempre curato e valorizzato l’opera degli scrittori di Cesenatico. 
Interverranno il Sindaco di Cesenatico Nivardo Panzavolta, insieme a Bruno Ballerin, che ha 
promosso la pubblicazione del libro, e a Manuela Ricci, Conservatrice di Casa Moretti e 
studiosa di letteratura romagnola del Novecento. 
 
 
Il libro, di oltre 300 pagine e corredato da un indice analitico dei nomi, è la conclusione di un ampio 
lavoro editoriale e di ricerca iniziato nel 2005, e condotto grazie soprattutto a Gino Montesanto, che 
ha messo a disposizione il suo archivio; ma preziosa è stata anche la collaborazione degli eredi degli 
altri scrittori. La ricerca aveva l’obiettivo di ricostruire l’attività e le relazioni di alcuni intellettuali e 
scrittori che operarono a Cesenatico nel dopoguerra: in particolare Dante Arfelli, Gino Montesanto, 
Enrico Panunzio, ma anche altre persone, come Primo Casali ed Enea Casagrande, che non 
produssero opere note in ambito nazionale, ma che furono altrettanto significative sul piano della 
crescita culturale e civile della comunità negli anni difficili della ricostruzione. La loro attività si 
svolse sotto lo sguardo di Marino Moretti, visto come punto di riferimento ideale e letterario. 
 
La ricerca, a cura di Marco Sangiorgi, si è sviluppata a partire dall’esame e poi nella trascrizione - 
eseguita dall’archivista Anita Delvecchio - di varie decine di lettere provenienti dall’epistolario di 
Gino Montesanto, scambiate con le altre persone del gruppo di Cesenatico (e in primo luogo 
Arfelli), ma anche con altri scrittori protagonisti della vita letteraria di quegli anni, come Carlo 
Cassola, Alba De Céspedes, Oreste Del Buono, Ottiero Ottieri, Michele Prisco, per citarne solo 
alcuni. Una documentazione che costituisce la parte più ampia del libro, e che offre la testimonianza 
viva delle speranze, dubbi, disillusioni di questi giovani che intendevano partecipare al 
cambiamento della società italiana del dopoguerra con l’azione culturale e letteraria. 
Per approfondire le singole esperienze letterarie, il libro propone per ognuno degli scrittori un 
saggio critico di Marco Sangiorgi, oltre alla pubblicazione di alcuni racconti inediti. Conclude il 
volume un’ampia intervista a Gino Montesanto, nella quale questi racconta l’esperienza del gruppo 
dei “giovani scrittori di Cesenatico”. 
 
Il lavoro - svolto con il coordinamento scientifico e organizzativo di Casa Moretti e della Biblioteca 
Comunale - risulta di particolare importanza per Cesenatico, non solo per il valore letterario delle 
opere di questi autori, ma per il ruolo che essi ebbero nella crescita civile e culturale della comunità. 



 
 
“Capire dunque perché alcuni giovani professori nel primo dopoguerra, chiamati ad insegnare nella 
scuola media comunale di un paese di provincia, sentano la necessità di costituire un «piccolo 
salotto letterario» (come lo definiscono loro stessi) è un’operazione culturale che non può essere 
considerata senza qualità e assume valore emblematico, anche se non si tratta del Caffé Greco, e il 
Corso Garibaldi non è Via Veneto. È un tema che tocca il nervo scoperto «del fare cultura in 
provincia» […] a Cesenatico, paese turistico e certamente atipico che si assopisce e risveglia con 
cadenze stagionali, a cui ben si adattano le parole di Arfelli in una delle sue ultime interviste: 
«Strana città Cesenatico! Sembra abulica e arrotolata nell’apatia. Poi d’improvviso e per caso, si 
viene a sapere che c’è un tale che scrive con successo, che esiste un gruppo di giovani letterati, che 
qualcuno compone poesie dialettali, che ci sono pittori assai validi e musicisti di vaglia... strana 
città la nostra».” 
 
(dalla introduzione di Bruno Ballerin) 
 
 
 


